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Onorevoli Senatori. – Da dieci anni l’As-

sociazione Libera celebra in Italia la «Gior-

nata della memoria e dell’impegno in ricordo

di tutte le vittime delle mafie». Si tratta di un

evento di straordinaria importanza e di

grande rilievo sociale nella vita democratica

del nostro Paese, che ha contribuito a rilan-

ciare e a prestare attenzione in tutta Italia

e, specificatamente nell’opinione pubblica,

al tema della lotta alla criminalità organiz-

zata.

In questo momento di particolare fervore

del sentimento di legalità ci sembra necessa-

rio continuare questa importante battaglia. Le

mafie, che si ritenevano indebolite dall’atti-

vità di contrasto che negli ultimi cinquanta

anni è stata portata avanti dalla magistratura,

dalle Forze di polizia, dai partiti, dai movi-

menti politici, dai sindacati e dalle associa-

zioni, parrebbero essersi addirittura raffor-

zate, nel senso che la loro fisionomia clas-

sica ha avuto un profondo mutamento al

punto da presentare una fisionomia nuova,

ossia un dinamismo senza precedenti nella

storia del Paese nell’accumulazione dei capi-

tali illeciti. Tanto è vero che lo stereotipo del

mafioso con «la coppola e la lupara» oggi

appartiene ad un passato ottocentesco privo

di qualsivoglia relazione con il tessuto so-

cio-economico in cui evolvono le nuove

forme di economia globale. La rappresenta-

zione del mafioso secondo il luogo comune

è stata funzionale alla strategia «morbida»

o di «inabissamento» praticata negli ultimi

due lustri di tempo in Italia. Il nuovo volto

del potere mafioso non si colloca più nei

ceti più poveri e poco alfabetizzati, ma è

presente in modo preponderante tra i cosid-

detti «colletti bianchi»: imprenditori, profes-

sionisti, amministratori e politici. La nuova

mafia non è un fenomeno che si realizza

nel solo Meridione, in verità riguarda tutto
il Paese ed ora, con l’allargamento della Co-
munità Europea a ventisette Stati, tenderà a
stringere alleanze forti con i gruppi criminali
dei Paesi subentranti. La nuova mafia ha un
volume d’affari di 100 miliardi di euro al-
l’anno: un nocumento che pregiudica dram-
maticamente l’economia italiana e pone una
pesante ipoteca nella realizzazione materiale
dei princı̀pi di trasparenza, per ciò che at-
tiene quei doveri di correttezza che per
esempio le borse europee dovrebbero unani-
memente garantire.

Si pensi alla straordinaria rapidità di movi-
mento che i flussi di denaro hanno a livello
transnazionale.

Per cui non si deve sottovalutare l’ado-
zione da parte della mafia di una strategia
morbida, che esclude il conflitto armato
con lo Stato, rifuggendo dal clamore e dalle
luci della ribalta e cercando di costruire il
suo nuovo humus con la mimetizzazione per-
fetta nell’economia legale.

È fondamentale rimettere la questione
della lotta alla mafia al centro dell’agenda
politica del Governo e dell’attività legislativa
del Parlamento. Ed è indispensabile la coo-
perazione di tutti i settori dello Stato, attra-
verso la promozione della battaglia sul piano
sociale, come la lotta al lavoro nero e al pre-
cariato, che non poco generano povertà ed
emarginazione e costituiscono il terreno su
cui le mafie pongono le basi del loro recluta-
mento.

La lotta alla mafia deve essere poi portata
avanti stimolando le idee, con azioni forti
volte a sconfiggere la cultura mafiosa, gene-
rando cosı̀ una più solida consapevolezza da
parte di tutta la popolazione italiana.

Per questi motivi è necessario che la poli-
tica faccia proprie le esperienze che si sono
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sviluppate nel nostro Paese grazie alla meri-
toria azione delle associazioni antimafia e
della società civile.

Negli «stati generali dell’antimafia» pro-
mossi dall’Associazione Libera a Roma nei
giorni 17, 18 e 19 novembre del 2006, i circa
seimila partecipanti hanno invitato il mondo
della politica ed imprenditoriale ad adottare
azioni concrete per rilanciare la lotta alla cri-
minalità organizzata. Tra le richieste vi è an-
che l’istituzione della «Giornata della memo-
ria e dell’impegno per le vittime delle ma-
fie».

È doveroso da parte del Parlamento ascol-
tare tutte le voci che vengono da ogni parte
del Paese e che chiedono più attenzione e ri-

sorse per questa battaglia di legalità e demo-

crazia.

Per l’Italia, e per le istituzioni democrati-

che che la contraddistinguono, è fondamen-

tale dare a coloro che hanno sacrificato la

propria vita contro le mafie il giusto tributo

per il grande gesto. È dovere, innanzi tutto

dello Stato e della società civile, celebrare i

magistrati, i sindacalisti, i sacerdoti, i poli-

tici, i giornalisti, gli uomini e le donne delle

Forze dell’ordine e tutti i cittadini che hanno

lottato per sconfiggere la mafia. Occorre, in

particolare, che le storie personali di ognuno

di essi si trasformino in patrimonio di tutta la

società italiana.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La Repubblica italiana riconosce il
giorno 21 marzo di ogni anno, primo giorno
di primavera, quale «Giornata della memoria
e dell’impegno per le vittime delle mafie».

Art. 2.

1. In occasione della «Giornata della me-
moria» di cui all’articolo 1, le istituzioni
pubbliche, di intesa con le associazioni anti-
mafia che operano sul territorio nazionale,
promuovono e organizzano cerimonie, inizia-
tive, incontri e momenti comuni di narra-
zione dei fatti e di riflessione, convegni, mo-
stre e pubblicazioni da diffondere in modo
particolare nelle scuole di ogni ordine e
grado, al fine di ricordare e commemorare
tutte le vittime delle mafie.
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